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REMO GRANDORI 

Osservazioni sullo sviluppo embrionale 
di Nyssia fiorentina Stefan. 

Alcu ne poche uova deposte àa una femmina cli questo gco-
metride, ch e mi era stata corlesemente inviata dal colJega Guido 
Grandi di Bologna, mi offrirono l'occasion e di studiare alcuni 
stadi dello svilu ppo embrionale di questa specie. 

La deposizione di queste nova crasi già iniziata durante il 
viaggio da Bologna a Milano; appena giunte <ptcste uova fu rono 
fissate con miscela cromo-acelica. L'indomani ne fu fis sato un se· 
condo gruppo. 11 giorno successivo schiudevano già tulle le uova 
che avevo riservato per fi ssazioni successive, uè la femmina ne 
depose più alcuno. 

Potei quindi ottenern in tutto e per tutto <lue stadi embrio-
nali, che con accurate sezioni sottoposi aJlo studio. 

Tutte le uova del primo gruppo risultarono allo st.adio di hla· 
stocincsi da lungo tempo compiuta e di conformazione dcll 'em· 
hrione; a letlera U (fig. 1 e 2, Tav. I ); tutte qllclle del secondo 
grnppo avevano già compi uto anche il ravvolgimento embrionale. 

Un rapido stnd io clellc sezioni, e un confronLo sommario 
delle strutture e conformazioni dell'embrione con quelle già note 
per altre specie di Lepidotteri negli stadi embriona li corrispou· 
denti, mi persuase stÙJ ito che in questo gcometricle gli stadi avan· 
zati dello sviluppo presenlano modalità diss imili dai Lipi già noti. 
E perciò sezionai tuue le uova. che possedevo (22 in tutto ), le 
sottoposi a stud io accu rato e ne trassi disegni e microfotografie 
che qui riproduco e brevemente desct"ivo. 

Se l'imparaffinamento di queste uovi• fu abbastanza facile, 
se ne presentava difficilissima l'orientazione. Si tratta di uova 
lungl1e circa 3/ 4 di millimetro e larghe circa l / 2 mi llimetro, e 
non prcsenlanti alcun carattere cl i forma o particolarità dcl CO· 
rion ch e valga a far distinguere esteriormente il lato cmbrionulc. 
L'orientazione fu qu.incli fatta n c:iso; e fui :ibbastanza fortunato 
da poter ricavare serie cli sezioni orientate in modo du rendere 
perfettamente intelligibile la giacitura dclPemhrione. \ 
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Stadio di embrione conformalo ad U. 

Uua serie di sezioni sagittali orientate un poco obliquamenLe 
rispetto nl piano sagiitalc di simm etr ia è quella da cui è tratta 
la fìg. ]. L'o bliquità dcll 'ori cntfl zionc è dimostrata dal fatto ch e 
la sezione colpisce in pieno l'intestino anteriore e medio n el 2° 
r 3° segmento toracico e 1° e 2° addominale, colpisce })Oi alquanto 
rimgcnzialmcntc i gangli di <1u cs ti segmenti e taglia in pieno lon-
gi t11di11alme11te i 3 arti toracici cli uno dei lari; e l'obliquità dclhi 
scz iouc è lale ch e tutta la regione posteri ore dell ' addome embrio-
nale non viene affa tto colpita, neppure tan gcnzinlmentc. Ho r i-
proclotlo con la microfot ografia cli lì g. 1 questa sezione per mo-
strare come l'uovo cle!li1 Nyss ia f/oremiua. sia ancora molto ricco 
tli tuorl o a CJUCS lo stadio mollo avanzato dello sviluppo. AJio 
siesso siadio lrovasi l'cmlnione della fig. 2, che è però colpito 
dn una sezione perfettamente ori entata sul piano sagittale. 

Ln blnstocinesi è da lungo tempo superata, e l' embrione ha 
rngginnto il massimo allungamento che gli è consentito disten-
rlcndosi con t11tta. la sua superficie dorsale lungo la superficie j 11• 

lerna_ dcl corion, cosicchè 111 sua estremità addominale tocca qu ell t1 
ccfoh ct1 . La parete ~l e i <lorso è an co rn molto sottile e ciò indica 
che essa è andata formandosi, come in altri Lepidott~ri , dalla Jcn. 
~a trasfo.nuazion c della so uili ssima parete dell 'mnnio in parete 
1poderm1cn gradatamente più spessa. A livello del limite fra meso· 
e mela.torace fo parete dell'ipoderma dorsale presenta un piccolo 
~11:b;~1.co ancora aperto (che non è colpito n ell e sezioni di fi gg. 

Mostra cl1if!ramente la fi g. 2 che gli ultimi due segm enti ad· 
;:~~:ili\a!~ 1; 0 11 gi~ccion? esauame_nte sullo stesso piano sagittale• di 

. s o dcli embr10ne, bcnsl sono un poco spostati verso uno 
cl e1 lati; difatti l'ultimo lrntto dell 'intestino poste'riorc e J'apcr· 
tnra. an.t1le non sono compresi nella sezione. Ciò dimostra ch e è 
couun~rnta la torsion e foteral e dell 'estremo addom e, la qual e per· 
mettcra la ulteriore crescita dell 'addome stesso in dirczio11 e trn· 
svcrsal c.' producendo In piccofo curvatura. cmbrimwle. 

Spieg_o 1111 poco <p1csta lenninologia. Chiamo grande curva· {"ra embrionale quell 'ampia curva che l'embrione descrive soll o 
(;' calotta m1limicropilarc dell' uovo quando è fogciato a leucra U. 

on tale conformazione e giacitura, l'embrione :on ha rt1ggiuu10 
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la su11 l.1mgli c7.za <!~lìnitiva , .c t1d un ceri o momento l'cslremo ad. 
cl.ome s1 s pos~a e s m~urva , 111 cerca di nuovo spazio per un ull c· 
ri ore t1~cr_cscune~11 0 rn lt11.1 ghczza clic non st1rchhc pili possilJilc 
se la grnc1~ura ru~ancsse 11nm1~tata. E q11 csto in curvamento che 
p.c rm cttc I accres:imento '.1lt cn~re dell'cmhrionc in lungh ezza 
s1 p.rodu~e verso 1! pol o m1 crop1l ~ 1"1\ o a 111c1à dist:i m.n fr a i du~ 
poli dcli uovo, ~ mte~essa la rcgio11 c posteriore dcll' iuldorn c, la 
quale Ior.mt1 cosi la 1~1ccofo c11rv(l/11ra, cli c conduce l'cslrcmo :i d· 
clome :id rntrofl e1ters1 ent ro la g.r.a nde cn n•t1tura 0 :1 de,·ia rc pili 0 
meno. lat cr.alm.eul e, come _fu gm dn me descritto in precedenti 
l:ivon per.~ Bou~byx 11101'1: (1_) .e per In Picris bmssicae (2) , Co n 
tutta prec.1s10:1e l ;•~golo t!1 r1p1egamento dcll :i pi ccola curvatura 
cade fra il 7 e I 8 scgmcnlo atldomiunl e : se ne ht1 una dim o· 
sirazion e molt o evidente osscrvt11Hlo l'm1golo che si produce frn 
il 7° e 1'8° ganglio acldomi1rnle (3 ) . 

S!adio di embrione ravvolto con 2 curvnfure 

Pur producend osi !t1 piccoln cun •fllur:i con modaliLi1 diverse, 
l'allun garsi progressivo e rapido dell 'addome cmhrionale che ne 
consegue lrn sempre per effcu o immedinlo, nelle suddette due 
specie, quello di scacciare rn1iid ame11te il tuorlo cslracrnbr ionnle 
dallo spazio che occupa vt1. Viene lacernto il soltilissimo amnio 
che t1vvolge questo tuorlo residu ale, e il tuorlo viene gradat amcutc 
spinto ad entrare per la bocca dcll'emLrione, andando n rigon· 
lìare l'intestin o nnteriore che fino a qncslo mome11to cm com ple-
lamenl e sgo mbro di sostauzn vi telli na. Viene Incerata e clcglu tita 
insieme al vitello e all 'amnio anche la sierosa; e hi <11111ntità cli 

(l ) GuNoom Ru10: Gfoci11m 1 ,/efl'embrio11 c dcl ffoco da •eia " cll'11 01IO 1/i 
nvm•zal" iucu/mzioue • Aui R. Js1 i1. \'c 11 c10 Se. Lell. c tl Ar1i, Tomo LXXIV, l' "rt c 
2.n, Veuczi3, 19 15. 

(2)-- Srwli •ulla /,/a.iociti e•i<lcg/'i1uelli·Rc"dic.R. ,\cc0<\.L i11cei , ,.ol. ll , 
seri e 6.n, ZO sern., fo st·. 10, Roma, 1925. 

{3) Si1101i bcncche ncllo fi s urn 2 1'angolofrn 7° e Sogangl ionddo111 in"leno11 
sembra p i(, nccculun!o d i quello [rn 6" e 7", Dll•i i. più 3c<cnrnato quc•t'uhimo. 
i\I n nello s~ nd i o iv i ra ffi guralo b picoofo rur,.~111• 3 non si è anro rn fotmn! n, e (]U011 do 
l i l ormcr~ u rii 3ccomi•ognot3 do 1orsione b 1crnlc, rQ mc i: <le tto 1>iì1 oltre, e qu inJ i 
l'ongolo 11on è vi• ib ile sn •czioni •agilrnli . 
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vitello introdo!ln in 1111 m~do n?ll 'intcsti1.10 è tale da non J>Oler 
essere conlcnutn ucl solo .mtcs1mo nn lcn or? ; ~ssa_ esercita tale 
pressione su.I souilissimo cl1.t1frnn:ma che costnu~vn 11 Io!~do cieco 
stomodealc e che rnuora cl1111dc I npertura anteriore d cli intestino 
medio, da JaccrHrlo, cd iuvadc così la cavità dcl mcscm crou ncl/n 
qirnlo si 1.rova ancora una notevole CJL~antitì1 di vitello che vi era 
rimasto r.icchiuso durante la formaz10uc della parete dell' intc. 
siino medio. Aggiungeudosi a q uesto residuo cli vitello intestinale 
una nuova qmullità di vitello cstraembrionale deglutito, il mc. 
~emeron si rigonfia, nrn la sua c;1pacità è insnfficientc a com cncrc 
tutto il vitello sopravven1110. E quindi anche sul sottilissimo din. 
frmnnrn che formava il fondo cieco proctodealc e ch e 1uuora 
chiude l'apertura posteriore ciel mesenlernn, viene esercitata tale 
pressione dn lacerarlo. Il vitello p nò così inolt rarsi anche nell.in-
tcstino poslcriore, inv:ulendone però soltamo una prima e picco-
lissinrn porzione. 

Nell'embrione di Nyssia /llorentina. le cose vanno alqunnto 
divcrsnmcme. 

Per ciò che concerne il prodursi della p·iccola curvatura, le 
mod:1litii somigliano perfett amente a quelle che si risconlrano 
nell'embrione di Picris brassicae, vale a d ire si 1111 una deviazione 
dcliii regione posteriore dell'addome verso destra o verso sinistra 
sul piano sagittale, con una torsione cosi n otevole nella re!rione 
della piccola Clll"Valura embrionale da far giacere l'estremo ;d1lo-
1~e ~ a gia.citu.ra d.efì ni1iva - su di un piauo ch e forma a11golo 
di 90 col piano sag1u alc. Una serie di 5 se:doni successive e con-
liguc, ~portale nelle figu_re 3, 4, 5, 6 e 7, illustrano ciuesta giaci-
tura. Nell? figurai 3, che e ancora un po' lontana dal piano sagil-
~ale, non e ancora compreso in pieno l'inLestino anteriore e non 
e ancora affatto sfi orato l'intesLino medio: si vede invece, tagliato 
trasve~salmenle e con lume vir luale e pareti accoUate, l' inteslino 
pos.1ei:ore. N_clla lìg. 4, molto prossima al piano saaittale per le 
re?10~1 e1nbnonali della testa, torace e primi tre s~menti addo-
m~nali, è quasi sparito il 5° e appe11a. sfiorato il 4• se!rmento acldo-
nnna~c, ment.re ricompare l'intestino posteriore J°clla regione 
r0~1~;ia ;I piloro, con pareti bean ti, ma sgombro di vitello. Nella 
~~~cn~ ;fio::~ent~ addominale è interamente ma?cant~, il 4• è 
taglialo il 6, 8~ obliquamente .nella sua parte anteriore, e an~orn 
dcll'addom , glll~nto addominale, e tutta la regio11e posteriore 

e e tagh ata trasversalmente a livello dell'S0 segmento 
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acldominalc: 1'8" ganglio addominale è <1ui appena sfiorato dalla 
sezion?. ~elle .figure 6 e '. sempre più lontane dal piano Sllgittalc, 
è colp1ta 111 pi~no la regione del cardias, appaiono gli arti tora-

~!:ii,0~n6n~r~~s:~r1s:ccf;~~!'~~~~~~l:1:~!':~~\l~l~~!i~·: I:~ 7• e appare poi la 
Dallo sL!1dio di queste. strutture nella serie delle sezioni si 

deduce ch e l ~ddomc cm~rio1!nle di Nyssiu /lorcntina si incurva 
e si torce ~ !~vello elci 7 e. 8)-~mcnlo addominale in maniera 
ciel tut~o s11m lc ? q uello 0 d1 l 10cns brnssicoc; inoltre, 1 .. regione 
addommale media (dal 4 al 6 segmento) è spostata nella mctù 
dell 'uo~o ~pposta a quella in cu i si allungano gli ultimi articoli 
adclom1nal1. 

Ma il fallo piì1 saliente e osscr.,.abile in modo evidente in 
lullc le sezioni (lìgg. 4-7 ), consiste nella pcrsistc11za dcl vitello 
cslraembrionalc in n otevol issima c1uantitit all'esterno <lcll'em-
brionc anch e quando esso lia compiuto la piccolo curvntura c<l 
è slretlamcntc ravvolto nella sua giacitura fi nale. Evidcntemen· 
te non è avvenuta alcnnu deglutizione ili tuorlo cstrncmbrionale, 
e una riprova di ciò si h a nel fatto, dimoslrato dalla fig. 4, che 
)' intestino anter iore è sgombro cli vitello, ~ nel fatto ancor più 
importante che il diaframma del fondo stomodcale è ancorn 
intatto (figg. 6 e 7) e così pm e è intal\o <1ucllo elci fondo pro-
ctodealc. Il prodursi dclln piccola Cllr\!atura embrionale ed il 
for te allun gamen to dcU:acldomc che ne consegne. non clù luogo 
duncf11c in Cfuesta specie alla r imozione del tuorlo cstracmbrio-
nalc. 

Neppure gl' invogli embrionali vengono lacerati, a differenza 
d i quanto è stato dimost ra to in :iltri Lepidotteri. Le figure e le 
microfotografie qui an nesse d imostrano iufaui che l'amnio e la 
sierosa, anch e a ravvolgimento compiuto e giacitura definitiva 
dell'emb rione, rimangono inalterati. 

Come avvenga lo sfruttamento ciel vitello estracmbrionale 
in questa specie resta finora ignoto, percl1~ non potei o~servare 
stadi fi nali dal compiuto ravvolgimento fino alla nascita. Verosi-
milmente i l vitello cslraembrionalc penetrerà nell'intestino ante· 
riore clcll 'cmbrionc tardivamcnlc. nelle ultime ore che prececlonn 
la nascita. Il quesito potrà essere-ch iar ito soltanto con snccessi·ve 
ricerch e. 

Resia però fin d'ora <limostrato il fauo molto inleressnnte 
ch e il ravvolgimento embrionale e fa giacitura finale si producono 
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in Nys~i 11 norcntin:1 .çc11=a che <w~c11ga de~!111izio.n e flel ,110,.10 
e~tmcmbriomde e 111' /l/) 111"11 l~c~1·a:::w11 ~ degl mvoglt ,. a dif!erc11:,(I 
rÌi <Jllafllu in altri l e11itlot1er1 e be11 tlimo.~tmlo. I. dwf~·c11nmi dei 
fflndi à(•t·hi s10morlealc e proctodeole re.~tano 111/al/1. <lllclte 0 
mvvolgi111e11to completo, 

Microrganismi simbiotici 

I crranuli di vitello rlclla Nyssia flore11ti11a, tnnto ne lfa por. 
~. i ouc ~1cchiusa nell ' intestino medio quanto in quel la cstral."m-
brionalc, prcsenlano nel loro interno formazioni si mili a qu elle 
11:i me descrill c in altri lavori per i granuli di vitello elci Bombyx 
mori e di Pieris brns.~icae (1). Corpicciuoli ben colorabili con la 
Ematossilina ferrica di Hcidcnl1ein, con l'Ematossilinn Carnzzi e 
rol mctodo Gicmsa, appaiono in posizione più o meno eccentrica 
in qunsi tuui i grnnuli delle sezioni (fig. 8). Spesso vicino ni cor-
picciuoli vi è unn piccola corona cli altri corpicciuoli scolorati. 
Per qmmto scarso sia stato il mnterinle che ebbi a di sposizione, la 
chinrezza dei preparati è ta le da permettere di interpretare qncsti 
corpi cciuoli - n somi gli:mzn cli quelli già rla me e da altri cle-
serilli - per microrgnnismi simbiotici vitellini. Non potei riscon-
lrnre forme mnehoidi libere nel vitello, ma soltanto fonne endo-
glanulnri nei glolmli vitellini. Ma una descrizione esatta e detta· 
gliala potrà essere 1lnta soltnnto con nuovo materia le in successive 
ricerche. 

0 ) Gu1rnon1 ll~Mo: Difiere11ze morfologiche .,e/l'ovocite e uell'uovo tli Bombr.~ 
mori imw e malato di /laccidez<:11. Reilia, voi. XIV, Fircuze, 1921). 

- - La 1imbioJi ereditari!! nel Bombp: uwrì. Aui R. Ut. {Veneto <li Se. Le11. 
eJ Arei, Tomo LXXIX, pnrte li, Venezia, 1919-20. 

- - La •imbioii ere<litarùi tlel Filu gello . Au i R. I.til. Veneto di Se. Lcll. 
cd Arii, Tomo LXXIX, Venezia, 1919-20. 

Rcn;c, -;, ,\~i;;:t~:;,:~i, ''..:11~i~~c:x:"! e~':'~~"•b:::~~~:e \ A::::::,/e:n~.omern/llJ . 

J . iiit~, ~of::::.~:~~~:~~~::;:;;,~~:~!::~::::~3~~:~~/:l :~:::ci:~- :e:''~::~o~ 0ll~i~l:::: 
Rom~, 1929. 

- - Lo JIJi/uppo embriot1ule dd Baco tlu i etu . Memori~ II. La Diupaiua. Questo 
Boll~uino, 1·01. }O, 1928-29. 
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Spiegazi~a Tavo l a 

Tutte le figure riguardano uova di Nyssia florr nfino 




